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IH. NATALE DEL "PAESE 59 

PENSIERO 
•Ut.ricorì'éma del Natale dopfehbe 

suscitafe nel •cuore degli minh^itm 
sentimento dt rispettosa tHmembranxa ; 
pei' tutte le cose degne che tramon­
tana e «Il vivo •senso,di speiìan^sa^ 

idi augurio e di^Umpatia per tutte 
i» itl«aUlà nuove che sorgono, 

'• ' ' ' ' UMBERTO' GARAWr 

^^•iÌ 

. ' ' J e s u s di Gìu$é|)p8, 
nativo di Nazarattì...,,; 

, lL.a scorsa itptte, alle, ore O.lìj'flon 
Paolo Tirastopaccl, parroctì ili S; Fi! 

"loinona iti Pignolis, dormiva proton-
-damenttt,'Secondo la sua,costante,^bi» 
, indine, «Quando fu svegliatq di WBraa-
salto da u(i fof te colpo nell'uscio della 

, oanouica. ' ' 
" Sarà il farinaoista qulill'angolo, Che 
"s'è'dèbìsò a prendere i sacramenti!.,. 
• mormot*'l'ottimo sacerdote. Si svegliò 
" sospirando, .si vesti- al|a naeglio, q |i 
- lapoid sdrucciolare per le scale. ì 

Con grande, meraviglia la porta ii, 
jiprl prima ,cHe Mi la" toccasse, e (JUelib 
chà il povero 'BiTrétci vide (U oouàitaafo 
strana che mormorò inorridito : Dio 
mìo !,.,. .l»- rivoluzione sociale ! s 

La piccola e vecchia strada sembrava 
.. tra f̂wro&t» w una, corte dei Miracoli. 
., jUna, jfolla lercia e, pezzente la ihgoiù-

' Jilava tutta'.' 'C*erànó dei' vecchi iquasi 
'"•'oeAtenarl, dei bimbi della testa enornie 

' eidàUa'peUe'igialiastra, alcune,donne 
perdine d'infimo grado, che inostravarto 

1. per le,vesti l?aere la pelle livida di 
, freddo, d'ellij famigliole di stracèloni 

òhe si aggruppavano, per noli perdersi, 
in mezzo alla folla. Avanti a tutti era 
un'uomo intabarrato, con un gran cap-

.j.piieigo ,caia,tOj.,sugli, ,occhi,-|Non gli si 
vedeva nemm'dno IS' ptlrita"-'d()l haso. 

' •' —Favorisca' 'di aprire la'Cbieaa,— disse 
lo "sconosciuto con marcato aoceiito 

''straniero."Questi signori debbono en­
trare!... ' ' •' '<.'.',,: \ 

— Mamma miai... balbettò il povero 
• -pinete, È la fine del mondo!,. E ceî oò 

' di ribbonìre l'inva8or8,.trattandolo bene. 
'• • 'I-TiSfiUBrniiuò'itipaBsare domattina 

per la prima messa 'ora non si può. 
• — Ho detto 'di aprire !,.. riprese l'al-

' ' 'tre; Non si 'tratta '• di messa ftudsti 
' 'èit ladini non hanno posto per dormire, 

perchè i signori della-iterra li hanno 
cacciati' a casa. Ueirqui.'è come il fatr 
tore di Un podere'che non è.rSuo, è, 
se non sbagliOj di Domeneddio lEbbene 
costoro hanno diritto) di dormire; in 
casi di quel signore li, ohe non ù a-
zionista di nessuna banca. Favorisca 

' di'aprire. ' 
Il prete non rispose,'allibito. -
—» Anzi, riprese lo sconosciuto, lei 

' ' ba due galline in cucina. Sarà,,tanto 
• 't gemile da darle a quella'.vecchia 11 

* • E accennò una vecohia'omhile, phe 
ipri una bocca sdentata, ma ! capace 

' •'•' di ingoiare un pollalo. 11 . H •, J 
' '' —'inoltre Blla.ha;due bottigUd di 

Marsala, favorisca di darle a queli al­
l' ignore li! ' ; t .,. 

.! E accennò un individuo, magro, ed 
altissimo, oheiaveva un^ ohjtarrft sotto' 

, il braccio. V individuo vq|lo sorridere 
i 'etossi'iraucamenle, in modo o'r'pbile. 

• •' —-Lei'.mi dirà, aggiunse. r,igiv)to; 
I" ohe'io incoraggio l'alcoolisnjp.,% spno 

un uomo all'antica ,e fo 1% oar»t|i al' 
''prossimo, pel quale mi farei met|are 
' in croce; poi fola cariti ama ste^io. 
' L'organismo di quel!' uoipo, che Jia tro 
giorni di vita,',ha. fame, d'alcool .più 
che di pane: fategli la .carità dj una 
sbornia. Non vi fstvanno cavaliere per 
questo, ma 1% vòstra cosoiciua ne sarà 

• consolala. Quél giovanotto laggiù è un 
• ladro : gli darete due lire, altrimenti 
TSjli morrà di 'fame o diverrà anche 

*"' ''«Bsinio. Se ayète il resto del 'vostro 
''J>. -ndio, distribuitelo fra'questa gente 
'„"£"• '•>,le indicazioni di quel veccliìetto 
vf^ri^è «n anàrchico,;' 

• • 'Il nnvorn sacerdote ,lece un salto ; 
' Ah'ì noi P""̂  Bacco, è troppo!..,. 

gridò quindi'ai .-^^ ^^ "'•'''r« ••'^'f»! " 
ll'làdro!.., Aasalù-̂ uo, 1̂  casa del Si-

' ^"ff'foila si dileguò' neltó notte con 
.m CA nestìo molle e pesante di piedi 

'• ù d f e r tose solo lo scOqosijiuto, che 
' "to iraito'in.arresto dalla guardie so-

' ' T S . t vi chiamate? domandoli 
brSadier'e 'tirando''iUori d taccuino 
' ' '— lesus Di Giuseppe. 

— Nativo 3 
— Di Na'iniBBth. 

'' _• Di'professione i 
., '" —' Propagandista, , . ,, . 
,' .Sà'to dicevo, io!,., (esclamo d prete 

•'' 'feattóudò' le toahi). 'Se lo dicevo che 
wa un sovversivo! ' . 

•\f= 

A V]!f VECCBIO IBOifCO 
t 

Come i disabbelliti ultimi giorni l 
, de la téSMtafmiì- i 

E' da orari tempo omni che i rami aÒorrii 
^ '. I ' ,,",̂ ' ' ' '" , ,' "̂  

ai vento ampio non squassi. 

Forse con irta barba avido suggi ,/. 
e coti gì' ignudi 'ktecchi 

le scarse linfe e di protrnr ti slruggìf 
Invita aspra d^ì vecchi? 

I 
0 preghi che la folgore ti coglia | 

sul piano ove t'khnoi 
n che il fuoco consumi la tua spoglia 

come agli antibìU eroi? -
• \ì 

Sotto la tua corteccia drida'%'éiesla * , 
batte un'ahsia ÉSgrela? • 

0 chiudi dentro l'anima che resta -.^ 
in"uH'yetichio pùHa 

dimenticato che in serena pace '' 
più nulla al mondo agogni, 

ma pur dei suoi fantasmi si compiaci^ 
sino alla niorte'^e sogna''. 

Udina a* dlcmblo lÓOa. , , ,,. V 

EMILIO'.OiUAUDlNi. 

— ^ K - * i^tSt^^'iSig^ 

I T M DI RilffllOl 
IÌOVEI.I .A 

Piòveva,, Idia' Ettore Baldi pareva 
non avvedersene, e méntre le goccio­
line Atte è minute si raccoglievano 
nell'ampia, tesa del cappello a sta.jo e 
s'insinuavano lente nel tessuto poroso 
del pastrano, egli cammirtava lenta­
mente, con le mani affondate nelle ta­
sche e col capo basso 

11 « ciao! » confldonziale d'un amico, 
ohe passava frettoloso, lo riscosse; al­
lungò il passo e, giunto dinanzi ad un 
albergo di modesta apparenza, v' entrò 
e chiose subito una camera. 

Quando sì trovò rinchiuso nella sem­
plice e linda stanzetta — cosi bianca 
'6 cos'i modesta che, pai'ovji il nido ver­
ginale d'una fanciulla — si guardò 
•intorno, quasi atupild, e un sorriso 
^maroiglì contrasse le labbra: uno di 
quei sorrisi 'che stir'àb'o i muscoli della 
'bocca senza illuminare' lo sguardo, 

QUal candore di lini, di coninaggi, 
di veli trasparenti! Anche la lampa­
dina di fianco al letto spandeva una 
luce bianca ; un fascio diffuso di tenui 
raggi'lunari. ' 
• 'Baldi) quasi infastidito da quell'i onda 
di biancore ohe lo avvolgeva d'im­
provviso, abbassò lo sguardo e lo fer-

'mò"siigU stivali di lucida polle verni­
ciata.' ' - ' ' , 
' ' Si, artoora lucidi, e neri ; appena ap­
pena bagnati sulla punta e chiazzati 
qua e là da qualche spruzzo di fan­
ghiglia. Possibile? Possibile che non 
vi fosso del fango, molto fango sui suoi 
piedi ? 

,.. Oh, se co n' era! — ma non di 
quello raccolto nella via; di quello ohe 
si vede e ohe si leva in un momento 
con la spazzola; non di quello che si 
ajtaoca anche alle suole dei più onesti 
mortali e nel quale ogni flor di ga­
lantuomo potrebbe imbrattarsi da capo 
a piedi senia timore,' certo che un bel 
bagno lo renderebbe di nuovo pulito: 
non di quello, non di quello! 

Di ben 'altro fango s' erano .insozzati 
i suoi piedi.... e non i piedi soltanto! 
' Dapprima quasi inconsciamente, poi 
con consapevole Viltà — se non con 
studiata malizia •— egli s'era lasciato 
affondare, poco a poco, — come una 
bestia immonda — nel sozzo pantano. 
E ora soltanto, ora ohe la sua dignità 
ed il suo onora erano contaminati, per­
duti, ora — sorgendo d'un balzo da 
quella fogna, e ritrovando in sé — 
ancor'viva, ma ferita a morte — la 
coscien'/a onesta, misurava l'abisso nel 
quale alleva sepolta per. due anni la 
miglior parte di sé. • .' 

^ r ^ ^ t e -rh: 

1 ricordi del passato, dell'flWro'pas-' 
saio : di quello sereno, lieto, onesto, a 
frolla — come stormo, d'uccelli dopo 
lunga prigionia — sórsero dalla sua 
mente snebbiata, starnazzando e vol­
teggiandogli intorno ; avvolgendolo 
tutto come,in,un magico cerchio... 

Baldi abbandonò la testa sulle braccia 
ripiegale e piànse ' Non di sdegno, sta­
volta,: non di rab.bia; ma di dolore. 

Oh corto non vi son lacrime più 
pure, più sante, più benefiche delle 
lacrime di pentimento; e Baldi sentì 
che quell'onda irrefrenata che or gli 
scendeva sul volto e gli penetrava nel 
cuore, ora come un lavacro purìflcitoi'e 
pel suo corpo e per la sua anima con­
taminati. 15 ftempr e piangendo, col 
capo rovesciato sulle'braccia, senza sin­
ghiozzi, senza scosso, senza spasimo 
— di quel pianto che fa tanto bene 
ai nervi tesi eil al cuore oppresso — 
abbanilonà l'anima ai dolci e sacri 
ricordi del passato.',' , 

Troppo tardi! troppo tardi! • 
Ed era,stato necessario il 'volgajre 

tradimentqdiqulllavolgarissimadonna. 
per fargli acuoté'r di ' dosso la vergo-
'gnosa catena, ohe aveva asservito IjUi, 
giovane inteltigenté, educato aprin-
pipì'di'onestà e di rettitudine, ad una 
femmina scostumata, che il marito 
aveva scacciata, come indegna, dalla 
sua casa onesta; che viveva fuori della 
società, fuori della legge ! 

. .Ricordava. Era entrato in quella 
casa maledetta in qualità di segretario 
e di amministrai ii-j, Dvpprimi aveva 
esercitato con serena attività e con 
coscienziosa 'diligenza il suo delicato 
ufficio , poi, conquìso poco a poco dallo 
arti sapienti e perverso della signora 
(come, oh! come, s'ella aveva quara'nta 
anni — quindici più di lui — e pon 
era bolla, punto bella i !) aveva cessato 
d'esserne U segretario e l'amministra­
tore, per diventare,., il ganzo ! Tanto, 
di lavorare non c'era bisogno ;' la si-
gnorct, lej, era ricca, molto ricci, e 
gli affari andavano innanzi ugual­
mente bene : c'era da scialare per 
tutti !... 

— Peh 1 — Baldi sputò in terra : 
aveva schifo di sé, ecco. 

Quella vergogna era cessata ; quel 
fango sé 'l'era Molto di dosso, ma la 
macchiai restava : oh se restava ! ' 

Aperse la (Inestra e si appoggiò coi 
gomiti ai da\anzale.., ' 

' X 
P"ioreya sempre. Pure, nella via sotto­

stante, ferveva un'animazione insolita: 
dai negozi, fastosamente illuminati e 
pomposamente adorni, uscivano a frotte 
uomini, donne e fanciulli, portando 
seco involti e panieri ricolmi : dalle 
contrade, dalle piazze, dalle botteghe 
saliva un vocio confuso e gajo ; la 
gente camminava frettolosa sotto la 
pioggia spessa e sonante : trilli di risa 
gioconde rompevano l'aria umida e 
nera: lontani echi di squille a dolci 
lamenti d'organo mìschlaviino la nota 
grave e solenne al gaio frastuono 
della citta vegliante. 

Baldi guardava distratto, assorto : 
forse nulla sentiva, Null'altro ohe il 
rumoreggiare della tempesta che gli 
conturbava il cervello 

Ma iuflne la percezione dello cose 
e dei fenomeni ohe l'attorniavano si 
apri la via tra i tenebrosi, esagitati 
pensieri : fu uno spiraglio dì luce, ma 
da quello spiragho, alla sua anima 
tribolata non venne il cqnforto. 

1 Fu anzi un inasprimento della pena 
olxe Ip rodeva. 

Natale! Natale! Domani le squille 
I gioconde lo avrebbero annunziato alle 
I genti. Domani.,,., 

Vorae egli non era degno di rimet­
tere piede nella casa paterna: non 
certo ora degno di stringere la mano 
onesta e leale del vecchio padre; di 
posare ancora, come un, tempo, la 
testa sul seno materno ; di appressare 
le sue labbra al volto purissimo della 
dolce sorella. 

Pure, ora che il ponlimen,to era 
scese in .lui, e con esso il fermo pro­
posito di ravvedersi e di,cancellare la, 
sua colpa con una vita di lavov.oj o-' 
nesto e di condotta morale, ora sen­
tiva preputente il bisogno di ritornare 
•in seno alla famiglia, di ritemprare la 
flbra e lo spìrito nella pace e nella 
serenità dogli affetti domestici. 

Certo i suoi cari — non consape­
voli della sua vergogna - gli avreb­
bero schiuse le braccia con gioia ; che 
anzi il •vecchio padre — quan­
tunque lo credesse onorevolmente oc­
cupato -7- più 0 piò volte lo aveva 
esortato 'a, ritornare in famìglia, per 
assumere l'amministrazionedell'azienda 
agricola e contribuire coll'opera sua 
intelligente ed attiva all' incremento 
della loro modesta fortuna, 

E la madre ..pure, e Lydia, la so­
rella, ne lo avevano ripeUitaraento prer 
gate, e pel spgreto timore oho la 
grande città lo prendesse, tosto q lardi, 
nei suoi .ingranaggi "di corruzione, e 
pel desiderio che il marito ed il padro 
— cui l'età cominciava a rendere in-
orescio,so il lavoro -- potesse alllne 
godere tranquillo il frutto di lunghi 
anni d'operosità. 

Con speciosi pretesti e con me'i/o-
gne, egli s'era fino ad ora sottratto 
alla volontà dei suoi cari ; ed ora ohe 
— liberati i polsi dall'odiosa catena — 
avrebbe potuto finalmente dedicare ad 
ossi ì suoi affetti, lo sue cure, le sue 
migliori energie, si reputava mdogno 
di riprendere il suo posto in famiglia. 

Nondimeno era là, solamente là, nel 
tranquillo e remoto suo nido, ch'egli 
avrebbe potuto compiere — a prezzo 
d'una vita alatro e scrupolosamente 
onesta — l'opera di rodenzion? e di 
espiazióne, cui aveva giurato di con­
sacrarsi In ' quell'ora di verace penti­
mento. 

Non più titubanze ; non più indugi 
Quella'seva medeslraa sareblie partito, 
e, viaggiando col dirotto, sarebbegiuiito 
nella stessa notte al suo paese. 

Presa tale risoluzione, si senti più 
tranqudlo, E quando, un'ora dopo, con 
una piccola' valigia in mano, saliva 
in una vettiuM rfi II cl.asse, del diretto 
!\lilano-Sondrìo, il suo aspetto era calmo 
e quasi sereno. 

Tanto può in un animo, non del 
tutto corrotto, la speranza di trovar ri­
fugio e salvezza in i|uel porto oho 
sempre accoglie provvido i naufraghi 
della vita : la casa paterna ! 

X 
Mezzanotte Nell'ampio oamlnotlo 

ardeva ancora 11 Iradlzioiiale ce|)po. 
Illuminando d'una luce rossastra il 
volto austero e pensoso di Enrico 
Baldi, e quello dolcissimo, ma smunto 
od emaciato di donna Bianca. 

Nella sala vasta, dal mobili 'antichi 
di legno scuro, intarsiato, e dai pe­
santi cortinaggi di damasco rosso-cupo, 
non si udiva ohe "la voce contenuta, 
ma dolce e musicale, d'una giovinetta, 
che seduta accanto al tavolo di mozio, 
leggeva 

— Ora basta, Lydia — disse il pa­
dre, deponendo le molle e ritirando l 
piedi dal fuoco : è tardi, e tu sarai 
stanca, povera figliola ! 
' — 'A domani, allora — disse la fan­
ciulla, richiudendo il volume, ~ Voi 
pure, miei cari, avrete bisogno di ri­
poso. 

In quel momento Asior, il cane di 
guardia, latrò iurte nel cortile 

— Qualohp vauabondo, forse.,, 
— Poverplto ! — sospirò Loydi.'i, 
— 0 perchè f l'orse perchè Astor 

gli ringhilé'>ai8tfo?tjiiàp08é il padre 
oons«a%tivoso ipotteggio. . 

-- Noriiià perchè "pòli*)'che dev'es­
sere ))ur triste il Natalo pei Senza-tetto, 
che vah raminghi pj>r la terra, spesso 
prìvi'di.lavóro e dì pane, e che non 
hanno in questo giorno, sacrato alle 
serene gioie domestiche, il conforto 
d'una "parola amica d'un... Lydia s'in-
torrUpne e, tose l'orecchio, ' Nel silen­
zio della notte — ora anche Astor ta­
ceva — aveva udito distintamente al­
cuni colpi battuti'al portone'dHngresso, 

~ Chi mai può essere a quest'ori?.... 
Dopo 'un minuto i colpì risonarono 
più distinti, ò' insieme si udì un lungo 
latrato! Astor chiataava il padrone, 
e 1! suo, stavolta, era un abbaiare fe­
stoso. 

Donna Bianca —' colla divina'zione 
che'è propria del'ciiore materno — 
,grldò : — Ettore ! ò kd ! — E, se-
'gUità dal marito e dalla figlia corse 
giù dalle scale. 

— 11 giovane pianse ancora, ab­
bracciando i suol duetti, ed essi nel 

' trepido e iJigìle • quore compresero 
forse ohe.'hóh la sola tenerez'/a spre­
meva'.iquell '̂iacrlme dai suoi occhi; 
ma'—discreti e pietosi — rispetta­
rono lo'sfogò di'quell'anima, ohe ora 
sentivano d'àtèr ricònijuiatata. 

''''Quando; tutti intìeme, l'ieHtrar'ono 
nella 'vasta* sala fiocamente-illuminata, 
nercé(t6inetto','' 11, gròsso ceppo 'man­
dava ancora' qualche sprazzo di luce 
' rossastra:' 

— Con' Voi, con voi sempre ! disse 
Ettore' posando la testa sulla spalla 
materna, ' 

Indi, accostatesi al caminetto, tese 
ambe le rtiani alla damma iiuriflca-
trlce,'ohe gliele 'avvolse e gliele lambì 
colle sue lingue ardenti, quasi le of­
frisse in olocausto a un sacro e ve­
nerato altare,,. 

Emma Effe 

Origine delie strenne 
L'usanza di dare strenne, è "antichis­

sima, e si volle che risaUsse'altempo 
dei primi re dì Roma: leggesi in al­
cuni autori che Tazio avendo ricevuto, 
il l" gennaio, alcuni rami tagliati in 
uu bosco consacralo alla deajjSteniai 
autorizzò d'allora in poi quel costume, 
che portò il nome «strenae»,;;(strenne) 
per la divinità che in appresso fu di­
chiarata presiederò a cotale cerimonia. 

I Romani fecero di quel';giorno un 
giorno di festa che dedicarono a Grìano, 
rappresentato con due facoie; l'una a-
vanti, l'altra dietro, éimbolo del pas­
sato e dell'avvenire e ohe sembra si- ; 
gniflcare ad un tempo stosso, un anno 
che termina e l'altro ohe incomincia. 

II mese di gennaio era dedicato a 
Giano; e Numa Pompilio secondo re 
di lioma, lo aggiunse al Calendario, 
Nel primo dì gennaio, ognuno'"vestiva 
gli abili più balli, e si auguravano gli 
uni agli altri un anno felice, e non era ' 
permesso di proferire alcuna di.quelle 
parola che erano credute 'di. cattivo 
augurio I consueti doni, eratno flohi, 
datteri dì palunzio e miele, ciascuno 
mandava di questo leccornie agli amici, 
a dimostrare che au^uraya loro una 
vita dolce e dilettevole. 

1 olienti olferivano inoltre ai loro 
padroni una moneta Ooll'andare del 
totnpo l'oro 'prose il luogo della mo­
neta di ramo. ' ' '" ', i 

Sotto il̂  regno dì AugustO,'il ipopolo, 
1 cavalieri ed l senatori, atìdavano ad 
offerire strenne' all'imperatóre.'.' 

Tiberio aveva disapprovato un tale 
oostuino, e tìó'n'l'assoluta sua autorità 
aveva vietato,"sotto pene'severe; l'u-; 
sanzà'dì far dóni; proibizióne'che non 
durò lungo tempo, perche sotto Cali­
gola, un editto speciale manitestò al 
popolo ed ai cavalieri, che l'impera­
tore riceverebbe in avvenire ii doni 
ohe gli SI vorrebbero l'are secondo l'uso 
antico. , ;> 

Nei primi secoli della Chiesa,. si con­
tinuò ad offrir doni non solo, agli ìm-
poralori, ma ai magistrati ; i Padri ed 
1 Concili inveirono contro siffatto abuso, 
che Ani col cadere. 

Ma daccbò le strenne non furono più 
che scambievoli testimonianze di affetto 
0 di amicizia, e che furono ' purgate 
da tutte la conmoiiio pagane, la Chiesa 
rievocò la sentenza di proscrizione. 

Fra i tratti piacevoli a cui die luogo 
ii primo giorno dell'anno, vi è di no­
tevole il segqeute ; il cardinftle Duboif 
aveva un intendente, lo cui furfanterie 
gli erano conoselute. 11 gior'no dì "Ma 
tale quaU'intendente andava ad'adem 
piure al suo dovere verso il padrone 
ed in Iscauilno di dargli le strenn 
come alle altro persone di casa, U car 
diuale si contentava dì dirgli ; 

« Signore, vi regalo tutto quello cb 
mi avi'ie rut,>î ,to », e l'intendente, dop 
avere rispettosa,it(ente salutato il pr 
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•il-'lAÌif'-
(Irone,. ritiravasi, come un penitente 
olie la parola del sacerdote lavò dai 
suoi peccati.. 
Anche in Inghilterra lestrennesi daiitio 

il as dicembre giorno che rainraoniora 
la nascitii di Gesù Cristo, ed il tempo 
in cui, nell'etiidi mozzo,,parecchi por 
poli dell'Europa cominciavano l'anno. 

Divagazioni 
Per l'arta dolcissima del colli friulàiii 

Com'è cara la poesia dei riddrcli ! Le 
re[nini9cenze delle cose lontane perdono 
la consistenza della realtà, e sì am­
mantano del vélo poetico de' augni 
alati, come Urica di cose che furono. 

I bambini, le mie dolci crèatuce, mi 
precedevano su, per l'erta, cogliendo 
ciclamini e canticchiando l'inno di Ma-
moli, loro prediletto. 

\ atento io li seguiva con la mia com-
pagnaenon mi restava davvero iltèmpo 
di ripetere ili motto «Forti e Uberi», 
onde soleva talvolta incoraggiarli, quan­
do 31 lagnavano di sete, di fame, di 
stanchezza. 

Persi di vista, e temendo qualche 
pericolo, con quella forza ohe ancora 
mi rimaneva, io li chiamava, ed essi, 
accesi in volto, sorridenti e; beati, si 
iiicevano vedere al culmine di una 
collina. 

Cari bambini I Senza di voi, le marce 
lunghissime, i poggi fioriti, le valli 
apriche, i torrenti, i rigagnoli, lo stor­
mire delle fpondi, il murmure dèlie 
acque ~,vera musica di Ninfe, -—non 
avrebbero esercitato quel faso.raó irre­
sistibile. : Senza di voi non avrei per­
corso ,a piedi il tragitto da Martignàóoo 
alla Storica Villalta, dal fieri ooniorni, 
ohe ricordano la istoria tràgica dei 
Della Torre, e i cui abitanti anche oggi 
pare risentano della, fierezza: degli, an­
tichi castellani; a óióohiooo, a Fagagna, 
adagiantesi come in mesto abbandono 
di fanciulla sognatrice. sui colli fertili 
e beati, a Madrisio, a Rivetta, a Ro-
deano cui il pi:ogre380 oggi ha sparso 
i caseifici, ohe costituiscono: la loro 
vera ricchezza ; al tagliamentp, al clas­
sico fiume, ove 

« la valle aprica 
Si- popola e s'imborga, 
E qualche torre antica 
Par che dalFalto sorga 
A minacciar la plebe 

al sacro Tagliàménto, che dalle mal 
vietate Alpi i nemici ci guardano con 
occhio avido. 

X 
Vi ricordate, cari bambini, quando 

stanchi, trafelati, arai, dalla sete, sotto 
il saettio dei raggi cocenti del sole 
di agosto, giungemmo in vistadel ponte 
di Pinzano, opera ciclopica .del pro­
gresso, che tra due ordini. di monta­
gne rivestite di , boschi, cosparse di 
paesi, di case, di campanili, di torri, 
di rovine, pare occhieggi in lontananza 
starei per dire beffardamente, alle 
truci leggende delle castella? , 

E di S. Daniele, giardino veramente 
del caro Friuli nostro, che, come terra 
promessa, ha invili seducenti eli una 
gentile ospitalità? 

E ancora Fagagna, io vi rammento ; 
la dolce Fagagna, che pare, si culli 
beata in atto di leggiadro abbandono 
sul vago ondeggiamento, delle colline, 
magnificamente: dipinte di verde dalle 
sfumatura fantastiche di tutta una fa­
miglia fastosa di conifere ohe 
iMitte di fiori al ciel mandano incensi* 

X 
Dov'è la vittoria 
Le porga la chioma 
Che schiava di Roma 
Iddio la creò 

cantavo, anch'io, e mi pareva di essere 
diventato bambino, con voi..., quando 
sul limitare di un boschetto,! ci apr, 
parvero improvvisameiite, e come un 
monito severo le mura del camposanto. 
Simt lacrime rerumì. ,, I 

Il canto muore sullo labbra, e ci fer­
miamo muti e pensosi. 

Perchè torcere lo sguardo davanti 
all'augusto mistero? Gli è che'chi ama 
è superstizioso. 

Hanno restitiiilo alla terra ciò 
ch'era della terra! 

E quel grande por tante opere be­
nefiche, ohe là pure si dissolve, non 
avrà Egli, prima di esalare l'ultimo 
respiro dal seno generoso, pensato 
col poeta dolorante 
« Alma terra natia 
La vita, che mi desti ecco ti rendo? » 

Ora, ora comprendo il velo di me-, 
stizia, in cui si ammantano le colline 
di Fagagna! , 

X 
S'egli è vero che un ente astrale 

accompagna dovunque la nostra mi­
sera creta — l'ente si rivela in tutta 
la sua magnificenza, al linguaggio 
suggestivo della natura; onde forse il 
rapporto intimo tra lo spirito e la 
materia. 

E questa manifestazione fluidica, che 
tinta fermare la speculazione dello 
psicologo, non è forse l'anima o lo 
spirito che affermarono e affermano 
tutte le religioni del mondo ? Soprav­
vive lo spirito alla materia, e dove ? 

I Mistero! 
I Ma... non ricorriamo alte apeotllazloni 
j del filosofo, del pensàtàfe, dallo psi-

oologo per risolvere questo problèma!; 
Qualche cosa di ignoto e di ittaoh-

dabile sentivano agitarsi nei domilii 
,._pacu,ri,.della, coscienza i nostri primi 

pailrij'é aiicota'ibi Stéssi'6'I"iiicolta 
,!'pastore; e la ingenua montanina, jhe 
,. ,'al oalsire detlS: ombrai sulla terrà; e-

mette un sospiro come di Htepiaiito 
e,canta,ana viUolta malinconica: 

» La nsade de milUine 
Bctgrie il'floi' dal sentiment 
La rosade de la sere 
Bagiie il fior dal pentimenti, 

Quanta poesia non è vero in questa ' Fatta questf; lecite- osservazione, 
semplice Btroffa, che è pure parto di I: aiiguriumo nlla,j)||ta Delser buoni af-
una intélìigonto rozza ed incolta t j " • 
•: E ora là' festa della natura è Unita, 
l'onda de' ricordi iiioalza ; riooi'di ca­
rissimi, oh* liiisgóno, toccando le corde 
liriche, dell'aunnà. Fuggono ! lasciando 
cella'! taTOlo7,za deìi,«pensiero, i una., 
gamma cromatica-di colori„,ua,,sotno,, 
qì ppofuinìihnaftint» di riiiipialito. 
"''iMMrdiciitfibh. ' i'-i'< ' 

D. M. 
dProourare un nuovo umico al proprio 

giornale, sia corlèiìa cura e ilesidei'ata : 
soddisfazione per ciascun amico dot 
PAESE. 

,«t.£i 
(U telefono del PAESE porta il N. 2-ll) 

IBIii 

iiwiìira fi buon Natiili'. ' 

NATALE 
Fantasia di mw - Pace ni cgnaglianiia: 

L'augurio de! Cronista 
Non sembra anche a voi, lettori 

cortesi, ohe IMatale senza neve siii 
quasi un anacronismo? • 
' Infatti ;non c'è Presèpio^ al quale 
manchi là bianca faritìa o la morbida 
ovatta che deve simulare la. novei; 
riè vi è albero di Natale su cui — fra 
tiiiUe ninnoli e dolci — non figurino 
i mihtizzoli di candida carta o i fioc­
chetti di bambagia ohe rappresentano 
appunto là bianca fata del verno... ' 

Non so se domani nevicherà ; :ma 
mi piace immaginare che ciò avvonga 
per rendere ai miei occhi più completo 
e più poetico il quadro. 

La democfatica figlia del gelo ha 
steso il suo immacolato mantello cosi 
sui ricchi palazzi come sulle stamber­
ghe e sui tuguri; cosi sui Ani lastri­
cati dei' ricchi cortili come sui poveri 
viottoli di campagna 0 sugli stretti sen­
tieri alpestri... Mal comodi e ben,pro­
tetti palazzi dei ricchi non sentono, 
l'algida carezza, mentre nei ; miseri; 
tugurii, la neve sguagliata s'insinua 
in gelide gocciSj dagli sconnèssi soffitti; 
dalle sgangherate imposte : non pene­
tra invece nelle tiepide carrozze ovat­
tate ma punge il Voltò,dell'oparaio che 
frettoloso sen va pedestremente all'of-
flcina. 

" ,, • X , • ; 

Le campane squillano con gaie note 
festose, e un'idea grande, subblime, si 
diffonde con quel suono sulla terra 
e placa le ire, spegne i rancori, affra­
tella gli animi in un solo ideale : La 
pace, l'amore fra gli uomini ! 

Paca con tutti, pace fra tutti! E' il 
più grande attributo della fede ; il più 
bel simbolo di tutte le religioni. 

Per chi le sa intendere, lecampane 
dicono oggi tante coso belle, e soavi; 
è in esse la fusione dei salmi giulivi; 
è il Cantico dei Cantici che si rinnova 
e si perpetua ; « Domino ventos-placo, 
cruentos»! 

Non con vane preci rispondono a. 
quel suono augurale i cuori e le lab­
bra, ma con sentimenti di pace, d'a­
more e di giustizia, feconda di bene. 

Né vi sia alcuno che ponga in oblio 
che.Cristo — il grande (llosbfo di cui 
oggi tutto il mondo cristiano festeggia 
la nascita -r auspicò per primo al vi­
cendevole amore fra le genti e predicò 
la giustizia e l'uguaglianza sulla terra, 

Con questi sensi io offro ai lettori 
cortesi del Paese il mio augurio, mo­
desto nella forma ma fervido e sincero 
nel sentimento che l'ispira. : 

Possano per voi tutti trascorrere 
questi giorni, consacrati alle intime 
gioie del focolare, sereni, tranquilli e 
rallegrati dalla paco. Questa sia in 
voi — nell'animo vostro e nella co­
scienza — e intorno a voi rispecchiata 
nel volto delle persone che amate e 
che vi amano. 

lo credo che miglioro augurio non 
potrebbe farvi 

IL CRONISTA 

La mostra decorativa si farà 
Alla! riunione indetta sabato sera 

dall'Unione Esercenti per tenere nel 
prossimo anno una Mostra Provinciale 
d'arte decorativa intervennero nume­
rosi artisti, concittadini. Notiamo i si­
gnori Pignat, CaUigaris, Mattioni, Sello, 
Piccini ed altri-

Ma potevano esser di più come os­
servò siustamente l'egregio prof. Del 
Poppo; speriamo però ciie quest'idea 
nobilissima trovi il generale appoggio. 

In massima l'assemblea decise che 
la Mostra ai debba tenere nel prossimo 
Agosto; venne dato incarico al prof. 
Del Poppo di compilare uno statuto — 
programma che pei verrà discusso in 
una nuova assemblea. 

Un'occhiata alle mostre 
I regali del "Paese,, , 

Ohi l'avrebbe dotto che alia vigilia 
di Natale il bronista dovesse — fra le 
altre mostre — occuparsi quest'anno di 
quella del suo giornale? 

Eppure 6 co.ìi. Fedele alle promesse . 
fatte, il Paese sabato, ha esposto i 
doni che offre — a scélta — ai suoi 
abbonati, nella grande vetrina, del ne- , 
goziò Bardusoo in via Mercàtovecchio. 

lE con legittima soddisfazione, con­
statiamo che la nostra mostra ha su­
scitato l'ammirazione del pubblico, il 
quale ha potuto vedere e giiidicàro 
/ttiilì'tà ed apprezzare il valore dei. 
regali che noi offriamo ai nostri ab- ' 
bonati pel 1907. 

Nel fondO: deUa balla vetrina, sopra 
apposito palchétto, trorifeggiàvàno le 
eleganti bottiglie di liquori della rino­
mata Ditta Canclanl a Cramaaa) 
un vero assortimento delle specialità 
di questa apprezzata DistiUerift, ., , 

C'erano poi le bottiglie di vino 
bianco e rosso della conosclutissima 
Ditta conciltadina Adolfo Parma 
ed elegantemente disposti sul pavi­
mento, spiccavano i bellissimi servizi 
della Ditta Oluieppa Mazzarps ca­
baret con bottiglia e bicchierini per 
marsala, per liquori ecc.. vasi,arti-, 
atici da salotto, servizio da tavola, da ' 
caffè ed altri ancora. 
; Non ci fermiamo a (tingo —,chè 
tròppo spazio richiederebbe — ad e-
loncare gli svariati articoli del negozio 
Prancasi:o,,Lqrenzpn, il conosciutis-
aimo proprietario del «Chic Parisien». 

Le signoro e signorine che hanno 
osservato ed "ammirato quella varietà, 
di uUlissiini (î getti sono in grado di 
dare un giudizio in proposito ben 
megUo,,di quanto può fare l'umile, 
cronista."},, j 

Si yedevaiio poi» 1 doni òhe ci forni-
il signor Qluseppa lllda,nil, i. fiaschi 
Uieccellente nostrano della Ditta Ro­
mano Antonini, le artistiche Q splen­
dide fotografie del nostro bravo {si­
gnor Luigi Plgnal, gli, utensili j in 
ferro smaltato dei Frataltl Brollll 

Ammirate assai le elegantissime ave-
glie del sig. Qulnlìnp ,Conti,, garan­
tite per un anno, e gli eiegaiitisslmi 
articoli della Ditta Marco Barduabo 
(notiamo,li'a i molti uh bellissimo j;a-
lamaio in bronzo). i 

Quante esclamazioni di sorprèsa ab-,, 
biamo udite, ieri,davanti a quella Ve-: 
trina, dal pubblicò che si , fermava :ad 
ammirare tri nostra bella espqsiziohe! 

Chi, avre'iibe desiderato una borsetta 
in pelle '.iel negozio Lorenzqiî  'qhiUa 
sveglia doll'oreflce Oòhti, nn altro pre­
feriva lo liitografle al platinò del t"!-
gnati e via via. 

Ora a noi non resta che raccomàn-: ; 
dare a, coloro che desiderano uno di 
quei,doni, di passare dal nostro àm-, 
ministratore per l'abbonamento al, 
giornale pel prossimo anno,. 

Il dono, prescelto verrà subito con-
segnato. 

Il nuovo negozio Oelser 
Sabato sera, come abbiamo annun­

ciato, venne aporto il nuovo, negozio 
della rinomata Ditta, Cor/o Delsèr'e 
liralelli fabbricante di Biscottini a 
IVIartignacco. 

Il negozio, bosto suU'angolo che for­
mano le vie Cavour e Lionello è ele­
gantissimo; specchi in quantità, arti­
stico banco por la dispensa, pareti 
dipinte dal bravo Vincenzo Mattioni, 
ìllumiaazione sfarzosa a lampadine 
elettriche. 

In questo bel negozio ohe viene ad 
aggiungersi ai tanti altri di cui la città 
si va sempre arricchendo, si vendono 
iiaturalmente i, celebrati biscottini Del­
sèr, liquori d'ogni genere, caffè, punch, 
e tutte le altre bibite. Pei biscottini là 
Ditta fa il servizio a domicilio dei 
clienti. 

Un appunto dobbiamo fare ai signori 
Delsèr, ed è questo ; la tabella in ferro 
verniciato, che porta l'indicazione 
della Ditta, francamente non è un bel 
lavoro. •'; 

Anzitutto è piccola, in secondo luogo 
deve esser stata eseguita da mano noni 
troppo àbile ; il D della parola « Delsèr » 
è storto; anche U oimiore ha dei difetti 
E questa tabèUa stuona maledettamente 
con quella del negozio di fronte e cioè 
del « Chanousia - Bar » del signor Ri­
domi, esegiiita con concetti cosi arti­
stici dal nostro br^vo concittadino Vin­
cenzo Mattioni. 

fari. 
AU^Chlo'PWsien,, 

- Il aigBap't<>àne8scoÉóronzo(i è ine­
saurìbile nelle siao geniali trovate. 

Ieri sera ha fatto una mostra da­
vanti'allr quale anche noi'uòmini, é= 
perciò profani, siano rimasti amiiii-
rati,r.\ • ' ;'• ' S'.h. l/f' 

' te #triné''ed il-B%O2Ì6 erano tri*' 
sformati e ribucoavano di elegantissimi 
arttcjjli per signora; Dio, che arnporló!,. 

Sciarpe di lana,edl seta,' fazzoiétti 
d'ogni qtialità, guanti e* articoli, in 
pelle, camicie da uomo o relative Cra­
vatte, pellicole, stole, boas, astracan 
per -baveri; ipi, ^utta. l'occorrente -per 
rioainb; racchiuso* in-eleganti astucci, 
foulards, biancheria, articoli da Viaggio 
e via via. i 
,,,Quisto bel .negozio, del Lorenzbn fa 

onore alla città nostra e noi*' augu­
riamo all' intraprendente proprietario 
i migliori affari. 

ALTRE MOSTRE 
attiravano l'attenzione del pubblico che 
ieri aera, malgrado la rigida tempe­
ratura, lasciò le pi'oprie case per gi­
rare là città. ' 

Notiamo appetitose gastronomiche 
del .negozio Oiuseppe Rieppi in Riva, 
SaHoìinì, di Alàiiitndro Sbueli in Via 

, della Posta, di Quinlino Leoncini in 
Mercàtovecchio e tante altre..: ': 

X ; 
Lg:.generale a|omirazidne suscitò la 

mostra della macelleria Giuseppe Del 
Negro in Via Pelliccerie. Dello splen­
dore oon.ouiè.messo questo bellissimo 
negozio già a nuo tempo abbiamo par­
lato. 

Diremo ora che ieri sera si vide la 
macelleria trasformata meravigliosa­
mente. Siiiobàvano- i qtiài'ti di; quattro 
buoi colossali che pesavano yiW cinque 
quintali cadauno ! Si vedevano inoltre 
TO vitelli'dei quali una parte squartati 
ed una parte soltanto sgozzati e. di­
sposti in modo da sembrar vivi, 

Tutt'intorno alla macelleria spicca­
vano ben,cant9 capi di polleria, faggìani 
gallìnaociè óòtòrni eòe.'.;' 

Per passare bene il Natale, come sì 
vede c'è cosa scegliere! 

i " - - ' , -', 1, •• . •><; V , , -

Altrettanto, ad onor del vero, pos-, 
sianjo dire deiranticìi e rinoiiiàta ma­
celleria dor signor ^ntoHi'o Bon in 
fondo Mercàtovecchio, la quale era 
trasformata In una vera esposizione 
di carni»mi d'ogni qualità, -disposti, 
con .arte e'buon, guato'."" , 

Si ammiravano certi tagli .di manzb 
da far venire... l'acqua in bocca... 

,, . A sior; J'ofif'i variano ; gli ,?>uguri di 
i ihàmàrósi JÒ , jirollclu: affarìi 't fi 

ChiudiànloqUeStamostra rapida ras­
segna con un breve cenno sulla vera­
mente ìndovihatà e splendida mostra 

, dell'amico '4/omi Barbaro. ' ' 
ih una dello vetriiie del SUo negozio 

vi è̂  figurato l'internò d'un panilicio: 
, 'l rinomati panettoni dèlia Ditta ap­
pena usciti dal ìbrno sono dispensati 
alla rinfusa.; 

' Un lavoi-aiìtedinanzi.àlfornó acceso 
è intento a tóy^rè con la pala quelli 
orinai pronti,, '; 

l; ir forno,, ipternamènté illuminato a 
lampadine rósse, è di bellissimo effetto-' 

I , In. una. parola: una mostra riusci­
tissima sotto ogni aspètto. 

Domani II g io rna le non s i 
,IiufcliHca.',•••,'"• 

La qùestlonÉ 
della nostra Staziona 
È confermata la soluzione 

del convegno dì yàmzla 
, LIÉrveiitojeraoiialc ilei noéiiSiiiilaco 

ii Direttore leiierale Mie ìerfovie 

i Siamo, informati'di rilevanti ^iloni.è 
depositi ohe in, questi,, ultimi giorni, 
arrioohiroao il: nostro:-IVIuseo,; dèi'Ri­
sorgimento e-oiò.a cura dei. Membri 
dèlia Commissione , che.,11, ;racoolsero, 
in parecchi paesi della Provincia. :Da-' 
remo l'èlencoi dei nuovi depositi in altra 
giornata, ora poasiamo. àBsieurare 'che 
hanno speciale importanza, dalli Pro­
vincia attende la (jommissione; molti 
ricordi dell'epoca Napoleonica,, 

Un'opera d'arte è ,,stata depositata, 
nel Museo che,ieri vedemmo ecipèil, 
famoso-lavoro dello Spertini,, ,oioè ,11 
busto di Garibaldi dal vero In Roma 
nel iS7f5, opera, mirabile che il ajg. 
avv. Gugliemo Poppati accogliendo lo 
preghiere della.Cooimìssione la fece 
trasportare nel Museo ove è ammirala. 

Sappiamo che il Museo sarà aperto 
nelle due ; feste NataUzie daUe 9,;alle 12,. 

:.,'--'.-Dpnuinl SI balia ';';'.' 
La gioventù udinese, tanto ;'app,as-

sionata, pel bullo, . ha modo di festeg­
giare il Natale,.., ballando !; ,, : 

Domani in ..Sala Cepchinj inizierà. le. 
feste:da. ballo, domenicalii,l'prqhèatra' 
del Oonaorzio Filarniohiop, .diretta dal 
maestro Carlo Blasioh,., Ayèndo. potuto 
ascoltare le prove .di, benidioiSnovq 
nuovissimi ballabili, ppwismq affer­
mare che sono veraonente graziosi 

Ci aon due ifaHxÉir.ed ,;una polca 
(scritta da .Armando BlaBich),che met­
tono il prurito, nei pisdi., ; 
:,I prezzi poi, son veramente popolari ; 
10 centesimi d'ingrosso,e, 11) per ogni 
;danza.. ,- ,,:!•.,, 

Immaginarsi ;che piena domani, alla 
Sala Cecchini!, ,,, : ,' ,;.' 

;;., La;soluzione conseguita dalle Rap­
presentanze llocali, raccomandata dal 
GommerciJl j;|àl!'fl(Klijlti%i«S da tutti 
gli interessi cittadini, ha conseguito, 
per r intervènto personale e le elHcaoi 
Ultinlepràllohe del nostro'SindaWj la 
più autorevole ooiiferma.; " 

Egli è con vlyà soddistoiona, che 
Sarà condiviàa da tutta la Cittadinanza, 
che nói pubblichiamo il telegramma 
ohe segue il quale, perde splegàiioni 
che, dall' illustre Capo della città nostra 
sono pervenute da Roma,dovè si è recato 
in questi giorni, assicura non dato il 
completo ,,e pronto.,,eseguimento di 
quelle anijliiatóitfì'il ttìltìHlJI??Ideila 

. nqartSfs-Sltitipll ;4|iWiijijÌg l̂̂ auo una 
spesa di ,L. 800000 circa, ma pur anco 
quelle ,mp'diflcjizioni! e mi|liòrà,ni^ntì 
al,relativo,, progetto, che ffliì d«''prin-
: Cipio : furono avvisata ancora nella, aiju-
,nanzB ' del^aJ'Novembre ' in Municipio. 
' "irViiiiiòvato impegno' del "birSttora 
.generale.delle ferrovie,,coqitùi'jSlàitchi, 
:coatituisce la massima'garijnzia,,ohe 
iiòn- potrà, certamente) fallirij,jfti;spe-
riamo cho » i'uttii sentiranno i il: dovere 
di.preridertfe -aito; nèll'Intéiresstì pùb-

::blioò,déi, nóstrò;,'̂ wW.;;̂ '*,',';',':'';,̂ . 
,' ÌEMO il: teiegr»n\?aa', dél'',cónjin,'j!P6-

'Cile':'"'. '--. :.,: r::.::.:,';., ' ,|i-. .-ii,,';;'. 
• • ' ' " ' - i ' - ' - 'Bonla , 9.50. 

•'-•''*' Msàiióre'PiCOi ' ,, J ' ÌH: - : . , , , , . : 
'Liètd com'u'nicàrè ; tròyiii direttore 

g^iierale, ferrovie inlbrmatitóimò 'jjrov-
vedimonti stazione Udine cprdìalnlènte 
disposto provveder6;pronta,,conspleta 
'àtluazione proinise -« , recandosi i set­
timana Venoda ^interessarsi 'modo 

,si)eciale ..apllèoitare ;8tudi ; imniediata 
-attuazione., , ',,: ,',,,, ; , , 
, i;,, . ,,, „ ,,-i,.,.,,,"-,; , .PeCfle 

Piccolo ìiiGenitlo in casa Garatti 
Ieri màttinaperitampOiladomestica 

della famiglia dell'on.Caratti, alzatasi 
per'uscire di easa^oaservò un,denso 
fumo che proveniva dalla scalarla, che 
conduce in granaio. ,:.,M,: :i' 
: Sali' sollecitamente:; è; con .grande 

sorpresa! constatò; «he, una , parte, del 
pavimento, dal lato che guarda il sot­
tostante'giardino, ardeva., 

Accanto ali muro vi è il; camino di 
una stufa delie, stanze del secondo 
' piano;" isi capisce, che : una : mattonella 
s'era spostata, cosi-ohO'il :fuq(3o,ai co­
municò alla grossa trave vicina,,' 
; lllhoco' doveva covare'dft ,p?ivechi 
giorni,; infatti una travebruoiò perla 
lunghezza di oltre un , metro :e, prese 
fuoco pure la trave vicina e le assi 
del pavimento 

Spaventata, la domestica, ,avyerti i 
padroni; venne telefonato ,all'iOffloio 
della Vigilanza Urbana ,e poco dopo 
furono sul luogo i Pompieri.iche,abbat­
terono parte .dellai pareli?, dsllp;8paz-
za cucinai.e isolarono subito, ili fuoco. 

!' L'incendio';-? che poteva,se.-npnav­
vertito, prendereiproporzjoni ,!fi4((gion 
con gravi danni !-4- iU.isublto spento. 

Scoppiato nelle prime 'ore diieri un 
ihcèhdip'tìéllà tnia'abitaiione e datone 
avvisò;. col"telefOno;al Corpo;di; vigi-
làn'za ho •vedlittì con viva ;80ddÌ8fUzione 
.accórrere: dopo''pochissimi minuti i 
p'ipmpieri,,'il.M.o 'Pettoello,'0 l'egregio 
fneegflèr'.paritohiche rapidamente riu­
scirono,a'soffocarlo, i ' .: . ! ,,' 
'* Siccòiiie è di'geerale conforto,la si­
curezza dèlia, rapidità: del -servizio di 
vigilaazàv crèdo: doveroso di;.rendere 

Sìibbiico il" fatto 'e,di; esprimere i sensi 
ella mia ricdnosenzai ' ' :- ,;-

11 
["' Àm. Viìiiberto Garatti. 

Cinematografo "Victoria„ 
E' giuntò fra noi' il rinomato Cine­

matografo "Victoria,, il quale ieri 
sera, nei Ideali del Circolo Verdi in 
yia PoscoUe' ha svolto un bellisaimo 
prògrarnmà di proiezioni inter^san-
tissime, parte delle quali icolórate. 

Avvertiamo che oggi,da,llequattro e 
ttiezz.a ih pòi Verrà svolto un nuovo 
programtflà di Jiroieztoni.,,,;,,,, 

Domani alle due. avrà,,,luogo, una 
.rappresentazione speciale p9 ,̂lĵ mbini; 
hèlle, ore successive . spettacolo pel 
pubblicò '̂' •' ""::•;•-: .' ,,-,, .,.'' 

;i prèzzi'd'ingresso isond, witî simi ; 
2Ó ' centesimi ' nei seooiidl ,è '40 nei 
primi. .':, ,,_. , ,, 
. ; > Conferenza Belilna 

L'altra : aera,, davanti,,a numeroso 
pubblico, ,11 segretario, della Camera 
del Lavoro signor ,(>ÌQyanni BeUina 
tenne l'annunciata cónfewazà sul tema 
«L'origine e 1» fine dei mondi» 

Data l'attrattiva dei,tema ci riser­
viamo di pubblicarla integralmente al 
prossimo numero. ,, ,' 

I l n ^ t f rk»« ì 1^r\f\^t*rkll specialista per le malattie d'Q^PCCHIO, NASO, GOLA, si è trasferito nella sua 
I l l l O U O r L . £ c l } ) J > d ! O i ! "̂  CASA (li CURA in V Ì A A Ì f ì m t M A ^ % « ì v « « ^ ^ ^ ^ •'«PisiMyeisiMsfg^fsti^,. 



I CAj 
Volete 1 

riasimo ai; 
Volete 

riasimo aat^ 
vostri mali 
recpiili, otd 
aiiti/a, calw] 
niarnu ? 
,.Oomaiidal(| 

al. Ptawiidè 
Crniiek • dt 
Cesco d'ali» 

NUOVA 
in,Via liiónil 
Carne di Manzi 

' al' kilo • 
l'i'taglio L. I.Bt 
2" > • "• 1.41 
3° » » l.a 
looUràf'aarà ì)i 
di pollerìa. 

IL PAESE ;rXi-.;55' 

A Ci!!! 
Ilo rapUoi 3Ì0U-

per aemiil'o i 
sturbi di cuore 

Volete robu-
^ronne dell'orga-

Lssolo eratla, 
Idìiofplmio. Sit 

..Yiix S l'ran-

[CELLERIA 
exCortelazzis 
Ĉ rne di V)t«iio 

I al kilo' 
1" tastlio L. l.SO 

I ;;,. ", » l.+O 
»» » > 1.20 

to ili scelte carili 

lOV. BLASONI 

TUiOLiUZZI Dott. 
L'INE 

via aJ^ifinm, 13 

(loiisiilt'dzioni 
tutti i glorii' 

V I S I T E E 
PEH' 

Gasa (̂!i ai 
atitoriz'iatn con 

1 

dalia levatrice 

dei (iriniarì lutij 

Pe^sìor^B e 
mnamm 

UDINE - Via Gioì 

m 

niàttic interne 
lo 14 alle 16 

'llt~a R » T U IT E 
•atfEMi 

i 
GESTANTlfABTOillENTl 

itTTA 
Blocreto- Preletti/.io 

A ' 
TERESA NODARI 

fiulcnza 
àliiH dilla liegiiiiie 

re famigliari 
iORETEZZA 
d'Udine, 18 • UDINE 

SO 
U .sotloflrai.mmrle la^sua ri-

. spettabile elienilchi ' aèlrése'rciislo 
i to in via JacoJKarjnoni n. 9 (rim-
potto la cbiesalnin) ohe in mieati 
ffionii ha rWliB^'le partite rfi vini 
taato Nostrani f 
posti in vendita 

6 0 - 7 ( 1 
Per esportatì 

ranno a 10 centi 

fflazioilall, e "'li ha 
feegueatì 'prezzi : 

tgcanl. a l litro 
,d^tti vini' 'a\ da-
fùftio por litro. 

Per. quantttaWi^gioti prezzi da 
convenirsi. 1 ; , 

, , ItiKosolo-QUaf'gnòla. 

VERZEGNA^ 
si trovano ÌB, 

PANETTO 
Premiati ali 

IJHPOSIT 
Gaffa Volpoi 

P H E S m ; BITTA 

1 » 

• Palmànova 
dita i rjnomati 
SO MILJ^NO 

taira 1808 

RESSO IL 
.• P a l m à n o v a 

Ferro - C! 
E' indieatisainj 

nervosi, gU 
deboli di àtomael 

i\ chiariBsimo 
.fflUSEìPPE. CAI 
Prof, alla ' Univ 
di Palermo, scrii 
verne ottennto 
«oasi di olorftf 
« mente nella 

l a - Bisieri 

l>r 
0 

T<I<ta la W t u l f 

MIL.ANO 

|nte guarigioni nei 
; 0 ^ ì e ò.segnata-

paluatre». oWssia 

Nocera U|rart*Tvo,-
esigere la maroBorgonto Angelica» 

Fi bisi |Ì& C. ^ MILANO 

Per chi 
Alla nuova tratti 

(Piazzi 
PENSIONI A 

VINI NOSTRAN' 
B 

CUCINA 

eia 

p|zi 

» 

pensioni 
al "Patriarcato,, 

|ioninia) 
MOOICiSSiMI 

fAFFÈ - LllllIORl 
A - _ 

S A L I N G A 
ÌDonlugl Gasarsa. 

TOSCANI 
•Prodotti nelle 1'*'(lei dott. Oscar 

Tflbler di Pisa. §• 
OonoessionariowJI EZIO con de­

posito in Udine, MPalw.anpva, 3U. 

SpaclallU Pl'^da patta 
alla' portata ilipalslaai famiglia. 

CAMPlOHlfRICHIESTA 
SERVIZIO ORAI- A DOMICILIO 

Cronache Provinciali 
Pozzuolo del Friuli 
Oonfaranza par gli amlgranl l 
21. lori Guido Buggelli ed un memì)ro 

della Oómìssione Esecutiva del Sogre-
tariftt* dell'Emigrazione di Udine, nei 
lucali della Scuola pratica d'agricoli 
tura, téniiero lui'uppiàtiditii conferenza 
agli euiigraiiti, 

Il Buggelli tratteggiò in generale 
gli stop! e le lìuitìOltlidnl Segretariato 
<;•'Bl; soffermò illusit|f,iin(lu i[uantu .« 
alalo fatto per l'istruzione degli etiif-
granti, spocialidÉÌnttì por il loro eleva 
uionto professionale. 

.SI parlò Inullro delle ritorme legi-
aiative che sarebbero assolutamente 
necessarie agli emigranti, come la ob­
bligatorietà del contratto di lavoro 
scritto, l'abolizione della caparra, l'ob­
bligo agli accordanti di depositare 
una cauzione. 

"Alla conferenza assisteva il^aitidaco 
con le allre autorità dfil Comune. 

iiimis' '^ 
Blatlonl ammin i s t ra t iva . 

'£i — 'Oggi seguironS le elezióni 
amministrativo del terzo dei consi­
glieri sorteggiato neir ultima tornata 
di questa Giunta oomflnale.' 

La lotta fu accanita; Votarono circa 
4.% elettori! riuscirono5eletti danna 
parte, 2 dall'altra; differenza di voti 
tra gli eletti, pochissima. 

Proclamati consiglieri i seguenti : 
Nirais Antonio, Zuccolo Domenico, 

Frezza Antonio, Corvetta ing. Giacomo, 
Mini dott. Pietro, Comolll Antonio e 
Zeiiàrola Giuseppe. 

Terminato lo scrutinio, no sogni una 
dimostrazione di carattere ostile al 
partito vincitore. 

Notevole ed interessante un batti-
becco piuttosto ... vivace di carattere 
idraulico tra due elettori. 

Cividale 
Camlclo Rra ' j tpl iola 

S,*}— L'attès.i peir''qiiasfa rlaffer-' 
mazione dell'affetto alla scuola, alla 
classe dei rigeneratori del popolo ita­
liano, era grandissima; rius?! infatti 
solenne e superiore .ad ogni aspetta­
tiva, - '•• '' 

Alle 10 tutti i maestri del manda­
mento si riunirono per ricostituire la 
società Magistrale Forojulese; riusci­
rono ele'tli a cousiglieri: Cossi» Oio-
vannji'Munero Vincenzo, Coccolo Maria 
Giovanni, Miani Giuseppe,' Rieppl An­
tonio, a Probiviri:. Su^solig Teodolinda, 
Mesaglio Antonietta, Leicht prof Syl-
verio, Dorigo Giovanni. 

Alle 11 e tre quarti con tre car­
rozze largite dall'on. Giunta Munici­
pale," il Presidente deiry, M. Rieppl, 
il commissario Rosadi, l'avv.'de Pollis, 
il prot. Leicht, il prò Sindaco Miani, 
il segretario Brusini, l'assessore aliti 
P. I. Paciani, l'Ispettore Rigotti, an­
darono alla Stazione con la banda, ii 
divisa per ricevere il deputalo Mi:r-
purgo,. è l'avv, Cafatti. , :,. 

Intant'o gl'insegnanti 'della città e 
del diatt-etto si riunirono nell'albergo 
al Friuli por ricevere gli ospiti. 

Il Presidiente liieppi, presentò a cia­
scun-inéeguanle l'avv. Umberto Carattl 
benemej-ito rappresentante dell'U.. Ma­
gistrale, Nazionale ed egli ebbe por 
tutti un geniale sorriso, una cordiale 
stretta di mano. 

Alle 12 lî i l'avv. Carattl preso posto 
in mezio alla tavola con a destra 
l'on. Morpurgo, il Commissario, il mae­
stro Htetpi, il prof.i Leicht, il segre­
tario Brusini ; a sinistra il pro-Sindaco 

,.M|anì,.s:il\cay^i avv,.,riìobj:,;4eiB)l^^ 
prof Rigof ti, i r oò. de Pàoiaiu, l i Di­
rettore miani. 

Facevano ala tutti i 80 insegnanti, 
due dei jquali di Odine, del distretto 
di Gemanà. ,, ,:, :, ; , 

L'arabjsnte freddo noii.pérmise dap­
prima litero sl()g(!;:41"calorè interno, 
poi fra le doloifjjniàcolìére e qualche 
buon boctone,"ljj;'|pnto si animò, ed 
i brindisi|y|ìitìér^,ìaccolti col massimo 
applauso ìe'jcolia'' più schietta allegria. 
Parlò il i|r%i,rid.ico Miani; ringraziò 
tutti ii^r|a|il£i, ed ebbe vere parole 
di enc9mio|per 1 maestri ; prese la 
puroljijl'ftfv. Carattl e brillantemente 
alludfetìao jad una favola dj,'^ol", '! 
cui iprótagonlsta rispecchiava il'caso 
suoi.i'dlinjostrè che egli venke accolto 
dalli; elisse magistrale con più entu-
8ÌasiiK)!ai(|corft' quando àliri'' lo avevano 
già dleMIrato morto .alia, fama polì­
tica. Ìl'"dSttoi Leicht ebbe Sentite pa­
role per la nobile mlgsipne del mae­
stro,scosl puro l'on Sbrpurgp qtiàlè 
rappreséfitanlié del Collegio; dit]@i.vidal«i-

Infanto rgiiiiÌse|tóài?'delsCp!Sizlór-;e 
tutti :s{ diresi«ro^itlla^ipltSlèl''Te4tì4i 
gfià |ltSiniiiat|:ed;ailftÌll|t§i:EMjToÈQ|i-
s i o n è , ' : , i ' * ' ' ' i ' ' ' '•^«•:f''"" • * • £ > • .••'•':':, 

Al banco della Proaidnriaa presero 
posto : il pro-Sindaco Miani, con a de­
stra l'avv. Caralti, il prof. Leicht; a 
sinistra l'avv. Pollis, il Commissario 
Rosali, il prof Rigottl, il presidente 
dell'Assooiazioue Magistrale Cividalose 
Antonio Bieppi. Fra le quinte sì ve­
devano parecchi giornalisti. 

11 prò Sindaco IMiani lesse il forbito 
discorso d'occasione, venne salutato 
culi un prolungato battimani, cosi pure 
il Presidente Itieppi, A Presidente del 
Comizio venne eletti) il Deputato Mor­
purgo, a sngrelari i signori Coasio G, 
e Ballerini Mario, 

Venne data la parola al primo ora-
toro del (jomizlo avv. De Pollis che 
dimostrò con cifre positive come l'I­
talia sia la nazione che meno spenda 
per r istruzione popolare e dove quindi 
l'analfabetismo regna sovrano, poi il 
prof Leicht continuando l'argomento 
dell'avv. Pollis, dimostrò come nell'I­
talia stessa manchino mezzi materiali 
adatti por ricevere degnaiiieote a 
scuola 1 bimbi; arhbeduo esoògiUtróno 
argomenti pef togliere questa malevole 
piaga della società ed invitarono il go. 
verno a pensare seriamente ad au­
mentare i mozzi materiali per dimi­
nuire gli analfabeti e quindi gl'igno­
ranti. Sinceri e prolungati applausi 
chiusero il loro benefico dire. 
, Prese la parola il terzo oratore do! 
Comizio avv. Umberto Caratti. Rias­
sumere il suo brillante discorso sa- | 
robbo impresa ardua; la parola fluente, 
facile, non permette alla penna di se­
guirla integralmente e ripetere m.ale 
sarebbe guastare ti suo operoso valore. 

Egli rallegrò, convinse, entusiasmò, 
ed anche commosse. L'ovazione gene­
ralo prolungatissima fu l'espressione 
della più schietta convinzione che nella 
mente e nel cuore d'ognuno era di­
ventato vangelo il dovere d'imparare 
per moralmente redimersi, L'Ispettore 
Rigottl fece degnamente la chiusa del 
Comizio, indi l'onorevole Morpurgo 
lesso due ordini del giorno ; uno chie­
dente al governa uu sollecito aumento 
di mezzi per estendere l'aziona bene-
llca delio scuole e togliere quindi la 
triste piaga dell'anafalbetismo ; l'altro 
riguardante U miglioramento del monto 
ponaioni per i maestri. 

Indi disse poche appropriate parole 
di chiusura riaffermando 1 suoi affetti 
pei maestri e promettendo il suo più 
caldo' appoggio a qualsiasi riforma 
che rifletta la scuola. 

11 Comizio tra la generale approva­
zione venne sciolto alle 4 e mezza. 

I palchi, la platea ed il, loggione e-
rano al completo. 

1. fornai, la Società di Mutuo Soc-
oorso, intervennero con bandiera 
. Vi aderirono moltissimi istituti, mu­
nicipi, società' cattoliche. 

Coi treno delle 17.15 l'onorevole 
Morpurgo e l'avv. Caratti partirono 
per Udine, accompagnati e salutati 
alla stazione dall'Onorevole Giunta Mu­
nicipale, dal segretario capo Bruaini 
dall'Ispettore Rigolli, dal maestro liieppi 
e da molti altri. 

Scuola Popo la re 
Per iniziativa della S. 0 martedì 

20 corr. dalle ore 8 pom. nella Sala 
dell'Albergo «Al Friuli» avrà luogo 
l'inaugurazione della,Scuola Serale ed 
un corso di conferenze domenicali. 

Martedì parlerà il chiarissimo prof. ,i 
A. liigatti sugli scopi della Scuola e 
poi U sig. Saturnino Freschi terrà 
la conferenza nel tfm v : to funzione 
sociale dell'arte. 

In seguito le lezioni, ferali, si ter­
ranno nel giorni di lunedi mercoledì 
6: venerdì di.ognl settimana, dalle 'Aj 
alle '̂ 1 è mèzza In uh'àula déf'lócall 
delle scuole elementari in piazza XX 
settembre. 

Congratulazioni 
Al sig. Umberto Cazzarola che ha 

superato conesilo felicissimo gli esami 
di Ufficiale d'ordine nell'araministra-
zioiie Civile, le nostre sentite congra^ 
tulazioni.,, 

Due piccioni— 
II Ricevitore del Registro sig. Fran­

cesco Rampi : venne collocato a ri-
poso e nominato Cavaliere della Corona, 
Felicitazióni.' \ .-; 

P e s a pubblica 
La Giunta Municipale uniformandosi 

alle idee moderne di econcmia ha sta­
bilito di gestire in economia anche 
quielia parte di'pésa pubblica fin qui 
appaltata;. Benissimo. 
Il donia ideila famiglia Capi-anlca 
wiijtlol Bflllo 
i<j» memòria della grande Adelaide Ri-
Stori, véune depositato in. Museo per e-
;ipre3so desiderio della,;i%ijgrfia donante. 
"fa Traslocai!;';;''' 
j |gAl giovane sigt-JSàtgraino Freschi 

Premiata Offelléria e Botilgllar3a 

Girolamo Barbaro - Udine 
VIA P. CAMCIAHI, N. B 

Trovasi liitti igiOpnì'la'bén nòia specialità 
..IfA^IErrOIII pRfSCHI 

assumendci^i le spedizióni-anèlie per'l'estero. 

Mandorlali tprroni a;l|fl}ndàn,*i[ifedJwS!'e'àl:OÌpcoolato, torionclni, mostarda 
persicata OioooÒlàte esfere e nàisionale, feridan biscotti,;?--Vini, liquori di lusso 
— Bomboniere porcellana, ceramica|;— Sacchetti raso, cartonaggi — Servizi 
speciali per nozze — Battesimi, — Soires anche in Provincia 

,„•;-j ' . ,?;, ' ' ;r ' ' '- ' A:P|IEJBZI,'POOIOIjpilll;:,.., 

JV-islOcato a ridiieata al Collegio Con­
vitto di Novara,, e che in , breve ci 
lascierà, auguri di prospero avvenire 
come BO lo merila. 

Treppo Gamico 
Errala-corr ige 

L'articolo ieri pubblicato sulla Lat­
teria S'ici.ale va cosi corretto; in luogo 
di « nulla aH'ailo conosmAo da; m>'\ » 
si deve leggere « poco couoaciuto dai 
soci ». 

Pordenone 
La l iancarol ta Wassorman 

23 — Accusati; Wasserman Mario 
di Francesco d'anni a:i negoziante di 
Mai'sure — "Wassorman Francesco fu 
Ctio. Maria d'anni U] di Marsure — 
Wasserman Giuseppe di S. Giorgio di 
Nogaro. 

Imputati 1 due primi di bancarotta 
fraudolenta, 11 terzo di rltottaziono. Il 
Mario Wasserman latitante, gli altri 
due ilifesi dagli avvocati Policreti Carlo 
e Cristofori Antonio. 

Le ti.lienze dei giorni li» e -il) corr. 
furono impiegate neiraudiziono di circa 
cinquanta testimoni; parte prodotti dal­
l'accusa e parte dalla difesa. 

Troppo lungo rlosuirobbe il riassu­
mere anche brevemente tali toatimo-
iiianze. 

Quelle d'accusa sono quasi tutto di 
rappresentanti o comproprietari d'im­
portanti ditta commerciali, che suoi, 
reno perdite rilevanti pel ddo con de­
plorevole facilità concc-fso al Mario 
Wasserman, salvo poi invocare la re­
sponsabilità civile od anche penale del 
padre del Mario, cioè del Francesco 
Wasserman. 

Altri testi d'accuaa, depongono sulla 
rivendita a prezzi vili, da parte del 
Mario, d'importanti partite di merci; 
e sull'aiuto da loro all'uopo prestato 
Cosi til Meta Arrigo di Mestre, Coiazzi 
Giovanni di Pordenone, e lai DelFab-
bro di Casarsa, che avevano acquistato 
un forte ammasso di merci ad un terzo 
circa del loro valore reale. 

Durante l'escussione del testi, uno di 
questi, tale del Ben Giovanni, venne 
incriminato di falso ed arrestato, no­
nostante l'opposizione della difesa. Se-
uoiiohè il giorno dopo, richiamato, 
quantunque confermasse sosunzial-
mente la sua deposizione (il che, 1̂  di­
fesa, per bocca dell'avv. Cristoforl ri­
levava, anclie a costo di riescir nociva 
al teste), l'ordinanza d'incriminazione 
veniva'revocata, e il del Ben prosciolto. 

I testi a discolpa deposero sulla 
nessuna ingerenza del Francesco Was 
aerman nelle disoneste speculazioni 
del figlio, e sulla moralità del Giu­
seppe e Francesco Wasserman. 

Venerdì obhe luogo la discussione 
della causa. 

La requisitoria del P. M. suonò ac-
cerba Egli concluse per la condanna 
del latitanti* .Mario Waserman a cin­
que anni ili reclusione, e per l,i con­
danna a tre anni di reclusione degli 
altri due, Francesco e Giuseppe Wa­
serman. 

Per la difesa parlò primo l'avv. 
Oristplqri Antonio, Con parola facile, 
con ragionamento stringente combattè 
la tesi sostenuta dal P. M contro il 
Francesco e il Giuseppe Wasserman. 
Vagliò ad una ad una lo dichiarazioni 
(lei testi d'accusa, rilevò e lumeggiò 
quelle di difesa, assodò la nessuna 
intromissione del padre nelle losche 
macchinazioni del figlio Mario, com­
piute col sussidio di terzi venuti poi 
a deporre quali testi, e contro i quali 
lo stesso Presidente, del Tribunale ebbe 
severe parole di meritato biasimo. 
Dopo aver parlato per oltre un'ora, 
in forma sempre brillante e correttis­
sima, alla tino 'Concluse col doman-
daro il prosciogllitìento sia del Fran­
cesco ohe del Giu.aéppe.Waaserman. : 

Segui l'altro difensore avv. Policreti 
Carlo. Anoh'egli, passò in rassegna, 
con grande acutezza e precisione dì 
ragionamento, le varie risultanze della 
causa, insistendo sopratutto per l'esclu­
sione delle frodi addebitate al Fran­
cesco Wassserman, vittima anch'egli 
del Aglio Mario. 

Ad ora assai tarda il Tribunale pro­
nunciò sentenza con la quale condannò 
Mario Wasserman, per bancarotta frau­
dolenta e truffa, a 5 anni e 5 mesi 
di reclusione; assolse Francesco Was­
serman dall'imputazione di bancarotta 
fraudolenta, e per sola bancarotta sem­
plice lo condannò a 6 mesi di deten­
zione, Giuseppe Wassernjan, per ri­
cettazióne venne condannato a 5 mesi 
di reclusione. 

I commenti 
UÌ?ràncesco Wasserman fU assolto 

dall'accusa di bancarotta fraudolenta: 
resta quindi assodato ch'egli per nulla 
concorse alle disoneste operazioni del 
figlio, ma che fu nella stessa accusa 
travolto, vittima, più che altro, dei 
Mario che aveva abusato del credito 
e del nome paterno. 

II Giuseppe Wasserman fu colpito 
per ricettazione, ma è risultato che 
ben altri furono i veri manutengoli del 
Mario, i quali poterono aalvarsi sol­
tanto perchè l'istruti, : i la lu unicamente 
rivolta ad assodare in ispecial modo 
lai creduta, responsabilità dei Wasser­
man padre quale correo nelle frodi 
del, figlio. 

Là; .Corte d'Appello aiill'importantn 
questione dirà riilt,',na paiola. 

jmsmsmiffi^MSisssi^t^ m^0f$ 

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 

•'ROMAHTICISMO,, 
Ieri sera il ministro Tittoni ha sai-, 

vate l 'Italia. 
La ,osmpagnia Grammatica-Andò 

diede, il « Romanticismo ». 
Ma la questura fece tutto il possi­

bile per cambiare programma. La 
compagnia non ne volle Sapere e per­
ciò il teatro era in stato d'assedio. Ca­
rabinieri triplicati, guardie di P. S., 
quadruplicate, marescialli di questura, 
commissari, sottp commissari nonché 
gli immancabili Città e fortunati. 

Dopo il secondo atto vennero lan­
ciati dei cartellini tricolori ma le ze­
lanti guardie in borghese proibirono 
juasta dimostrazione ohe poteva urtare 
i nervi della nostra cara alleata. Por 
putet al caso denunciare questi terri­
bili cospiratori a 3, E, Tittoni e ma 
garì alla vicina Austria le guardie 
annotirono i nomi e cognomi dei de­
tentori dei cartelli. 

Sono cose dell'altro mondo ! E dire 
ohe taentre a Udine si usano tanti ri­
guardi alla vicina alleata, i cosidetti 
leocapiàtlini a Trieste ai riuniscono 

seralmente alle rappresentazioni del 
Cinematografo a batter le mani e a 
imprecar all'Italia quando nell'episodio 
confezionato della battaglia di Lissa 
là squadra di Theghethoff affonda le 
navi dell'armata italiana, 

X 
Domani aera alle ore 20.30 la, So­

cietà fllodrammatica fritdana e là So­
cietà Corale Mazzucato rappresente­
ranno! La Marldarole; scene campestri 
in tre atti di Francesco Nasclmberii 
con cori e vlllotte rauaicate espressa­
mente dal maestro Franco Escher. 

Il sig. Romolo Bianchi ci prega vi­
vamente di far conoscere al pubblico 
che la Compagnia Comica Friulana, 
che agirà questo Feste al Minerva, 
non è quella da lui rappresentata, 
^^Eecolo accontentato. 

GiusBppB GIUSTI, direttore propriat.' 
(SiovANMi OLIVA, gerente reaponsaMle 

Ringraziamento 
La famiglia Piani ringrazia sentita­

mente tutti coloro che in qualsiasi 
modo si prestarono nella luttuosa cir­
costanza della morte della loro amatis­
sima Plani Ermenegilda. 

; GANGIANIE J l » : S E - UDINE \ 
k ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 „ 

* WrGHAN IREMIO e MEDAGLIA D'OROTw" 

^ S L I W O V I T Z '• 
i puro e finissimo dist i l lalo dallo prugna H 

CORDIAL CAMOMILLA ' 
^ AHTIHEVROTiCO ~ DISSETTANTE • CARMIMATIVO « 

" D A F „ . 
^ Liquore Amaro di qualità superiora ^ 

APERITIVO - TONICO - RICOSTITUENTE ^ 

mumm 
UDINE - P i azza S. Giatsamo - UDENE 

CHINOAGLE)UE - MERCERÌE - MODE 
CRAVATTE - CAMICIE - COLLI 

PROFUMERIE 
S P E C I A L I T À A R T I C O L I DI R I C A M O 

MAGLIERIE 
G R . A N D E ASSORTIMENTO PELLICCERIE 

PREZZI DI ASSOLUTA CONVENIENZA 

^ 1 RINOMATI ''PANETTONI,, 
^) USO Mibno (specia l i tà della Ditta) trovansì giorualmente freschi i 
"^^ presso r OFFELLEBIA 

Si eseguiscono spedizioni anche per l'estero 
^ Niella sutMett;i Jcoviidtii ym-e torruìii -A ìomìant^ alia. Qmràìmcni, alia, iimn- ^ 

J
doilo tostn, ttinoncinij mot-tsiriiti fniisaiitiii di Cremonii in vustìtti, frutta candite ai) 
assortite, 'tiiu'oiis n albicocco C'iacéa, oodogiiatu e porsieata, dnjp e uarameìle ^ 
mou nlla cròmo, iiiinl'urtf uso Siemi. .Esoliisivu per la venditii dp,l tanto apprezzato .ts?» 

'\doccolntto a! latte G a | u JPetori degli squisiti biscotti inglesi. Kai-r da,; the, ' -del ' .^ 
^ La DittiL atiauincBi qualsijisi s-i'vizio completo per NOZZR, Battesimi, ed altre ^ 
w f̂ stf- famigliaci, tmito in Udine ohe in Provincia. Tiene mi ctipioso asBortimento W 

PASQUALE'TREMONTI 
——'UOIN.E - -r^r--..-.., 

Premitita con 14 Mpdaglie d'Oro 

Specialista per impianti completi di Distillerie 
sia a vaiiafe che|a fuoiso diretto 

^Tipo di ilisiillatricp a fuoco dirniio) 

Massime Oiiurifìcenze ali' Esposizione Internaz. di Milano 

file://'/doccolntto


Il, l'AKbK 
"WwiiM ftwwJ.;iiJninMawim^iiw»ww. 

•Me: 

Le vere genuine pillole di 

[GOSÌ MlTersalmente note p r la loro efficacia eontro TOSSI s SATiBfill 

nciiì si vendono g| numero 
mn solo in scafoie ©riiinsili Intere 
'fprìw'r''''T™rffliwfTnffliiitmriiiiiii>iiiiiiÉ.̂  

Avvertiamo quindi oho le pillale di Calramina BerteHi VENDUTE SCIOLTE non stìno 
pillole di CJtramuja, aia dalle dantiose contrnifnzlonl. —. ^ proposito dalle quali non troviamo 
superfluo ramiuentiire le 30vei*6 condjuintì seguito ii nrooessi avvenuti a Milano, a Torino, a 
Napoli, a Konia, ove, in. baso- agli ariioolf 73, 29ft e. Wt Oodlce Penale, art. 12 della LegRO 
30 agosto 1»63 0 ai'tìooli S8S, 889 dal Oodioe ^i Proaedura penale, pareoohi oontrawantorf 
Tennero ooiniannati jiiìa pan^ 4alH radut.jone, •» ingentissimo ammende, alle spesa della Parta 
Olvlle, alle spew del processo, al riaarohuouto'dai danni,, eoo., OQO. 

te ptlltite àt C{ifrnmln<t Pa-mtt n v^niìnnù In trEi(\ie ili tr, v>ìli>Ie a, r,. i ,aD e, tU 40 },HWK a f, l.KO in hiitt fc» Farmncie e 6atla 
propitemia, con ijygonttt), XMi^t,t LÌI j,r..i(ij«( ctiìmìco-fai-futir^taw-i^ì^ntei \ , lffìSTi}ÌJ,l <£ o.> Milam, via Paola rftsl, se. 

i f r -- ' 

UNICO GRANDE DEPOSITO PELLICCIERIB 
CON PBEBIIATO LAVORATORIO 

UDINE - AUGUSTO VERZA - UDINE 
- O VIA HERGATOVECCHIO, M. B - 7 0 ~ 

s:. F e i è k hm e k Sipora - Poltoiifli - Figaii - ìmiim- Stole - Collari - Cravatte - Manicotti m\ ecc. 
Palllcclotti •• Penicele per Aufomablllstl - Scaldapiedi - Tappeti ed agni altro articolo del genere 

N. B. — Si assume qualunqite lavoro di pelliccieriq, garantendone la perfetta esecusione. 

Grande assortimento IMPERMEABILI per Uomo e Signora • M\NTE!,LINK per Ciclisti, Alpinisti, ecc. ecc. 
— S O P R A S C A R P E GOMMA —'• '• 

Compielo assortimento Chìuciigliorie - Mercerie - Maglierie da Uomo, Donna, Bambini - Guanti, Camicie, Colli, Polsi, Cravatte ecp. 

GRAMOFONI COLUMBIA da L. 50 a L. 350 - Dischi pasta dura i più perfetti da L. 1.50,1.75, 3.00, 3.50 sino a L. 12.50 
CETRA IDEALE a L. 27.00 con 20 pezzi 

Premiata Officina Meccanica per eostru2àoni e riparazioni BICICLETTE e MOTOCICLETTE 
DEPOSITO BICICLETTE da L. 140 a L. 350 - Motociclette - Automobili - Gomme - Accessori, ecc. fec^! 

INSUPERABILE 

MIBO BAMFI 
(Marca Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiunque può stirare a lucido con /'aciìità. 

Conserva la biancheria. È il più economico. 
USATELO - Domandate la. Marca Gallo 

lAMIDO in PACGH 
(Marca Cigno) 

superiore a tutti gli Amidi in pacchi in commercia 
|Fl :o;r iet& d e l l ' A M I I I I i t t S A ^VALIiVÌ^A - M U a n » 

Anonima cnpitHle 1,300,000 veiBiito. 

e a n o l i 
a p a z z a 

Sapone Banfi 
- TRIOHFA - S'IMPOHE 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 
Rendo la pello fresca, bianca, morbida. ~ 
Fu sparire le rughe, le macchie od i ros­
sori. — L'unico per bambini. — Provato 
Tion si può i'ar a mono di usarlo sempre, 

Veiidnsì ovunque a Cent 3 0 , 5 0 , 8 0 al pezzo 

Prezzo speciale campione Cent. 20 
£ iiiPilioiiinimiiMmliuiu .SjlPOfVB B A I W » MlBIHt'ATO 
a l l ' A c i i i o 9Eoi-ìeo, u l S u b l i m a t » c o r r o a i v u , a l 
Ca« i ' nn i c i , a l l o W»H'o, H 1 > ' A « ! < I O f e u l c n , e c e . 

Ditta ACHILLE BANFI, Milantî  Fornitrice Case Reali 

M, grande, scoperta del secai» 

IPERBIOT 
Insuperabile rigeneratore del sangue e dei ners'i 

Il (ii6t9do det prof. Brown SiSquard di Parigi, roaliaaato completamento 
sen/,a iniezione, rinvigorisce e prolunga la vita, dò, la forza e salale. 
Unico rimedio per prevenire e curare l'apoplessia. 

Stabili. Chimico Uott. MALKSOHl - Firenz.; 
Gratis opuscoli e consulti per corrispondenza. 

SUCCESSO M O N D I A L E " i'IKFKTTO MERAVIGLIOSO 
Vendesi in tutti' le Farmacie del mondo. 

V iperbioUna è preparata secondo la farmacopea ufflc. del, Hegno. 

\fEI^o]^TIVATTO 

fliIUCHIOSTH0\ 

41 «f • 

CALLISTA 
Specialista per l'estirpazione dei call-

senza dolore. Munito di attestati me 
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

11 gabinetto (in Via Savorgnana n. 16 
piano terrà) o aperto tutti' i giorni 
dalle ore 9 alle 17. 

Si reca anche a domicilio. 

SI ACQUISTANO I I ' • 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSCO 
I T XD-OSTE 
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ila buona 

la reclame è la vita de) commerciò 


